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                                                Via Tripoli, 3 -  35100  Padova      ((049.8721277         (    centro.donna@libero.it
CURRICULUM DEL CENTRO VENETO PROGETTI DONNA
CHI SIAMO

Il Centro Veneto Progetti Donna – AUSER è un’Associazione di donne (volontaria, autonoma e senza fini di lucro) sorta nel marzo del 1990, sulla base delle esperienze maturate dalle donne nell’attività di ascolto del Telefono Donna. E’ regolarmente iscritto ai registri generali delle Associazioni di Volontariato del Comune di Padova e della Regione Veneto, come da dichiarazioni allegate alle domanda di finanziamento
FINALITA’ DEL CENTRO
Il Centro si occupa  di prevenire e accogliere le varie forme di disagio delle donne e delle famiglie con particolare attenzione alle situazioni di violenza e abuso, attraverso progetti di prevenzione e intervento, formazione e altre esperienze di socialità, anche in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari Sociali, Enti locali (Regione Veneto, Provincia di Padova, Comune di Padova, Comuni della provincia di Padova), scuole, quartieri, associazioni, commissioni Pari Opportunità. 
SEDE

Il Centro si trova in via Tripoli, 3 a Padova. Il Centro è aperto al pubblico il martedì e il giovedì dalle 10,00 alle 13,00 e su appuntamento. Negli altri giorni è in funzione 24 ore su 24 il servizio di segreteria telefonica. 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Il Centro è costituito da un Comitato direttivo e da un’ èquipe di professioniste costituita da  psicologhe-psicoterapeute, avvocate, educatrici e  volontarie. 

Le professioniste sono presenti negli orari di apertura al pubblico e su appuntamento che viene fissato in base alle esigenze di orario delle donne e delle coppie. Questa flessibilità sia di accesso che di orario risulta estremamente importante per questo tipo di utenza che spesso fatica a contattare le strutture territoriali e che deve far fronte a numerosi problemi di organizzazione e gestione del proprio tempo (lavoro, figli, esigenze di segretezza, difficoltà di spostamento ecc.).
COME LAVORIAMO

Il Centro è un luogo in cui le donne possono trovare ascolto, attenzione, rispetto, sostegno. Il lavoro (dall’accoglienza alla presa in carico e alla gestione dei casi) si basa sul presupposto che la donna è un soggetto attivo, in grado di essere artefice del proprio cambiamento personale e relazionale, attraverso l’attivazione delle risorse individuali, familiari e sociali che possiede. 

Nei casi di violenza e di abuso l’obiettivo è di dare supporto alle donne che vivono queste situazioni di disagio e di favorire percorsi di crescita personale, a partire da una visione del problema che tiene conto non solo degli aspetti individuali, ma anche delle dinamiche relazionali, sociali e culturali, tenendo sempre al centro dell’attenzione la donna, i suoi bisogni e i suoi vissuti. 

PROCEDURE

Le modalità di funzionamento del servizio sono strutturate in modo da consentire alle donne un agevole contatto attraverso il telefono o tramite l’accesso diretto. 

Il primo contatto avviene con le volontarie del Centro, alle quali è affidato il compito dell’accoglienza. Durante questo primo approccio viene compilata una scheda di raccolta dati.

Tale attività, pur restando nell’ambito di un intervento non professionale, richiede alle operatrici una formazione specifica e una costante supervisione.  

In seguito viene effettuato un primo colloquio con le psicologhe del Centro per una prima analisi del problema e una ridefinizione della richiesta di aiuto.  

In base alle informazioni raccolte nel primo colloquio viene effettuata una valutazione del caso in èquipe per definire il percorso da proporre alla donna che può prevedere:
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consulenza psicologica
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consulenza legale
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gruppi di sostegno e terapeutici
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invio ad altro servizio o struttura.

La consulenza psicologica prevede colloqui di sostegno individuale, di coppia e familiare.   

La consulenza legale fornisce alle donne le informazioni necessarie per tutelare i propri diritti. 

I gruppi sono costituiti da donne che hanno seguito un percorso individuale. Lo scopo del gruppo è quello di essere uno strumento per accrescere la capacità delle persone di superare le difficoltà in modo positivo.  

Invio ad altro servizio o struttura. La presa in carico spesso prevede forme di  collaborazione con i servizi pubblici e del privato sociale, in particolare nell’ultimo anno è stato stipulato un protocollo di intesa con l’ULSS 16, consultori territoriali, per l’intervento integrato su casi di violenza.
I RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Il Centro ha  instaurato e consolidato negli anni rapporti di collaborazione con gli operatori  dei servizi socio-sanitari pubblici e del privato sociale.

Rapporti di collaborazione sono stati costruiti con i Servizi Socio-Sanitari. In particolare sono state attivate convenzioni: a partire dal 2003 protocollo di intesa per l’intervento nei casi di violenza con l’ULSS 16, nel 2004 apertura di uno Sportello-Donna presso il Comune di Abano Terme, nel 2006 apertura di due sportelli dedicato alle donne presso il Comune di Padova.
Sono stati presi contatti con i Centri di Salute Mentale territoriale per segnalare e inviare  gravi situazioni di disagio psichico in pazienti che avevano interrotto il contatto con il servizio pubblico o che non erano mai stati seguiti. 

Un altro rapporto importante è quello avviato con l’ACAT per i casi di dipendenza dall’alcol e con gli operatori dell’Agenzia EUROCARE. 

Una serie di importanti contatti e collaborazioni sono stati inoltre attivati con altre Associazioni di volontariato: Centro Documentazione Donna “Lidia Crepet”, ACS, Cooperativa Orizzonti, Cooperativa ASA, Associazione Fraternità e Servizio, Banca del tempo, gruppi donne attivi nei vari comuni, Cucine popolari, Caritas, Associazione Noi e il cancro - Voglia di vivere, Associazione Wellcome, Centro Servizi Territoriale e altre associazioni di donne presenti nella realtà padovana, ecc.

L’ ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

L’attività di formazione svolta dal Centro comprende corsi di autobiografia per donne con l’obiettivo di favorire la valorizzazione di sé e la ricerca di una autentica autonomia personale, oltre che vari percorsi di formazione per le volontarie del Centro e i volontari di altre associazioni.

In collaborazione con i Comuni e le Scuole di Padova, Brugine, Cadoneghe, Curtarolo, Due Carrare, Mestrino, Piazzola sul Brenta, Piombino Dese, Ponte S.Nicolò e Vigonza sono stati attivati percorsi formativi per la promozione di una cultura del rispetto delle differenze nelle relazioni fra le donne e gli uomini e percorsi di educazione all’affettività e alla relazione per studenti delle scuole medie  e gruppi di riflessione e approfondimento per genitori di pre-adolescenti delle scuole medie.  

ATTIVITA’ DI RICERCA

I dati di tutte le utenti che si sono rivolte al Centro dal 1999 ad oggi sono raccolti ed elaborati. Ciò ha consentito la realizzazione di una Banca Dati utilizzabile per l’attività di ricerca dei fenomeni rilevati e per la valutazione degli interventi. I risultati delle ricerche sono consultabili nel rispetto della tutela della privacy.

PROGETTI REALIZZATI

Anni 1999 - 2006
“Fermare la violenza familiare”

Progetto finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari Sociali. Co-finanziatori, oltre al Comune di Padova – Progetto Città Sane, la Provincia di Padova, il Comune di Ponte S. Nicolò e la C.G.I.L. di Padova. Ha inoltre ricevuto l’adesione della Regione Veneto, della Commissione Pari Opportunità e dell’Azienda Ospedaliera di Padova.

Il progetto affrontava il tema della violenza e del disagio nella famiglia con attività di intervento e di prevenzione. In particolare le attività di ascolto, accoglienza, intervento, informazione e formazione previste dal progetto, hanno coinvolto circa 700 persone del Comune e della Provincia di Padova.
“Spazio Famiglia”
Progetto finanziato dal Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Padova. L’obiettivo del progetto era aumentare la socialità e la capacità di sostegno della collettività e supportare le persone e le famiglie in particolari fasi di vita familiare, creando uno spazio di accoglienza e consulenza, di informazione attiva, di formazione e di promozione di reti di solidarietà e di auto-aiuto per le famiglie e gli individui. 

“Comunicazione efficace ”
Il corso di formazione “COMUNICAZIONE EFFICACE”, organizzato dal Centro Veneto Progetti Donna su finanziamento della Commissione per gli Interventi Sociali del Quartiere Bassanello-Voltabarozzo, ha avuto luogo dal 6 dicembre 1999 al 24 gennaio 2000.

Al corso, che si è svolto  nella sede del Consiglio di Quartiere per una durata di 6 incontri di 2 ore ciascuno, si sono iscritte e hanno partecipato al primo incontro dieci donne, otto delle quali  hanno seguito l’intero percorso.

“Adolescenza: sfida e risorsa”
Il corso per genitori, organizzato dal Centro Veneto Progetti Donna e patrocinato dalla Commissione per gli Interventi Sociali del Quartiere Bassanello-Voltabarozzo ha avuto luogo dal 06 dicembre 1999 al 24 gennaio 2000 per una durata di n. 6 incontri di due ore ciascuno, presso la scuola media Luzzati di Salboro.

Collaborazione al Progetto “Protagonista anziano”
Progetto dell’Università dell’Età Libera (UPEL) e finanziato dal Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Padova. 

Finalità generali del progetto:  promuovere l’attivazione di risorse positive delle persone anziane.
“Giovani ancora”
Il progetto, che è stato in parte finanziato dal Comitato di Gestione del fondo speciale regionale del volontariato, si muove in un ottica di promozione delle risorse positive esistenti nelle persone anziane e nel contesto familiare e sociale in cui sono inseriti.  

“Alla scoperta della differenza”

Progetto finanziato dal Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Padova.
Finalità generali del progetto: promuovere la consapevolezza e la valorizzazione delle differenze di genere e favorire l’instaurarsi di rapporti basati sulla reciprocità e il rispetto. 

“Corsi di autobiografia”

Laboratorio di scrittura autobiografica rivolto a donne di cittadinanza italiana e straniere; i corsi di propongono come un invito a rielaborare la propria storia e a tessere le fila del proprio percorso esistenziale seguendo le suggestioni della memoria e della creatività.
 “Le donne e la città, relazioni da costruire”

Progetto finanziato dalla regione veneto, si propone di creare forme di collaborazione, scambio, conoscenza ed esperienza fra le varie realtà istituzionali e del privato sociale in ambito comunale, provinciale e regionale che, nelle loro specifiche competenze si occupano di donne e delle problematiche che esse vivono nelle loro esperienze di vita.
“Donne in cammino- percorsi di integrazione”

Il progetto è stato finanziato in parte dal Comitato di gestione del fondo speciale regionale del volontariato, si propone come percorso per migliorare la conoscenza delle diverse realtà in cui le donne immigrate vivono il loro progetto migratorio al fine di delineare strumenti che ne favoriscano l’inclusione e lo scambio con il tessuto sociale . 
“Convenzione con l’ULSS 16”

Il centro veneto progetti donna ha stipulato una convenzione e un protocollo di intesa con l’Ulss 16 per la realizzazione di Interventi a favore di donne, minori e famiglie in difficoltà a seguito di situazioni di violenza e maltrattamento.

“Convenzione con il comune di Abano terme (Pd) “Il Pronto Donna” 
Lo sportello si propone come anello di congiunzione tra servizi, associazioni e altre realtà territoriali. Una risposta concreta alle numerose e complesse richieste che le donne portano alle istituzioni.
“Sportello Donna” del comune di Padova 
E’ un servizio gratuito del Comune di Padova, finanziato con il contributo della Regione Veneto. Il servizio offre Informazioni, ascolto, accoglienza, sostegno legale e psicologico alle donne italiane e straniere che vivono situazioni di disagio personale e familiare.

Sportello donna “Centro donne dal mondo” del comune di Padova 
E’  un servizio gratuito del Comune di Padova, finanziato con il contributo della Regione Veneto, Assessorato ai flussi migratori. 

Offre Informazioni, ascolto, accoglienza, consulenza legale e psicologica, mediazione linguistico culturale, orientamento al lavoro, accompagnamento ai servizi e alle risorse del territorio.
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